San Giuseppe ti ottenga le benedizioni divine,
ti segua con il suo sguardo, ti conceda di imitarlo,
ti guidi con Maria ad incontrare Gesù.
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SAN GIUSEPPE ARTIGIANO:
PADRE ATTENTO E PREMUROSO 
Sac.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.


Cristo, Figlio di Dio, che ha voluto essere chiamato figlio del 
carpentiere, sia con tutti voi. E con il tuo spirito.

INTRODUZIONE

San Giuseppe, patrono e custode delle famiglie cristiane, fu il provvido custode della Sacra Famiglia. A lui possiamo affidare tutte le nostre famiglie, con la più grande certezza di essere esauditi in tutte le nostre necessità. Egli è l'uomo giusto e fedele che Dio ha posto a custode della sua casa, come guida e sostegno di Gesù e Maria: tanto più proteggerà le nostre famiglie, se gliele affidiamo e se lo invochiamo di vero cuore.
GIUSEPPE, PATRONO DELLA CHIESA UNIVERSALE 
Non possiamo considerare adeguatamente il posto di Maria nella vita cristiana senza riferirci allo speciale ruolo di San Giuseppe nella nostra salvezza. 
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Quale custode della Santa Famiglia, sposo ca-stissimo della Madonna, e padre putativo del nostro Salvatore, egli ha ricevuto da Dio una delle più eminenti vocazioni nel piano della Redenzione.






Chi era Giuseppe? Era un giovane ebreo, della stirpe di Davide, uno fra i tanti giovani dello sconosciuto paesello di Nazareth, svolgeva il mestiere di falegname o carpentiere per assicu-rarsi il pane per sé e per la sua famiglia.

Si era innamorato di una ragazza chiamata Maria. Voleva sposarla. Ma ad un certo momento lei gli rivela che attende un figlio. D'altra parte, era facile per un giovane innamorato accorgersi dello stato della sua giovane promessa sposa. I maestri di teologia non ci dicono se San Giuseppe avesse ricevuto doni speciali per capire quell’evento. Probabilmente no: e quindi dovette esercitare la fede in modo eroico, tanto che meditava di lasciare libera Maria in modo discreto e nascosto, senza farle del male. 
Ed è allora che un angelo, apparendogli in sogno, gli rivelò il mistero nascosto in Maria e lo aiutò ad intuire. Si sentì, allora, al centro di sublimi verità, anche se, umanamente parlando, sconvolgevano i suoi piani umani. Ma subito accettò. Chinò il capo. “Giuseppe, non temere di prendere con te Maria tua sposa perché quello che in lei è generato proviene dallo Spirito Santo” (Mc 1,20).
“GESU’ STABILISCE LA NORMA DELLA SUA VITA” FF 2098

...Quanto alla testimonianza celeste che questa Regola Francesco l'ha ricevuta da Gesù Cristo, ascolta, o lettore, e medita nel segreto del tuo cuore. Poiché quello che ora dirò proviene dal santo frate Corrado, che l'ascoltò dalla viva voce del santo frate Leone, che era presente e scrisse la Regola.
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E queste stesse cose si dice che erano conte-nute in certi rotoli che egli scrisse e consegnò al monastero di santa Chiara perché li custo-dissero come memoria per i posteri. In essi aveva scritto molte cose, quali le aveva rac-colte dalle labbra del Padre o le aveva viste nelle sue azioni, tra le quali sono contenute le 
cose meravigliose e degne di ammirazione operate dal Santo, quelle che riguardano la futura corruzione della Regola e la futura rinnovazione di essa; così pure cose meravigliose circa l'istituzione e la rinnovazione della Regola da parte di Dio e circa l'intenzione del beato Francesco quanto all'osservanza della Regola, la quale intenzione egli stesso diceva d'averla ricevuta da Cristo. Cose queste che industriosamente frate Bonaventura ha omesso e non volle scrivere pubblicamente nella sua leggenda, soprattutto perché c'erano tra esse delle notizie che dimostravano apertamente come già da allora si erano pro-dotte delle deviazioni dalla Regola e non voleva diffamare i fra-ti davanti alla gente prima del tempo. Ma è chiaro che sarebbe stato molto meglio se le avesse scritte, perché forse non sa-rebbe seguita poi così pesante rovina, soprattutto perché ormai non si osservava quanto dirò più sotto. Ho sentito con molto dolore che quei rotoli sono stati smembrati e forse andati perduti, soprattutto alcuni di essi. Narrò dunque e scrisse questo il santo frate Leone col beato Francesco sul monte mentre scriveva la Regola.

AFFERMAZIONE DI SANTA TERESA D‘AVILA

"Qualunque grazia si domanda a S. Giuseppe verrà certamente concessa, chi vuol credere faccia la prova affinché si persuada”, sosteneva S. Teresa d’Avila. “Io presi per mio avvocato e patrono il glorioso s. Giuseppe e mi raccomandai a lui con fervore. Questo mio padre e protettore mi aiutò nelle necessità in cui mi trovavo e in molte altre più gravi, in cui era in gioco il mio onore e la salute dell’anima. Ho visto che il suo aiuto fu sempre più grande di quello che avrei potuto sperare...” 

 

GIUSEPPE PATRONO UNIVERSALE DELLA CHIESA
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Difficile dubitarne, se pensiamo che fra tutti i santi l’umile falegname di Nazareth è quello più vicino a Gesù e Maria: lo fu sulla terra, a maggior ragione lo è in cielo. Perché di Gesù è stato il padre, sia pure adottivo, e di Maria è stato lo sposo. Sono davvero senza numero le grazie che si ottengono da Dio, ricorrendo a san Giuseppe. Patrono universale della Chiesa per volere di Papa Pio IX, è conosciuto anche come patrono dei lavoratori nonché dei moribondi e delle anime purganti, ma il suo patrocinio si estende a tutte le necessità, sovviene a tutte le richieste. Sicuramente è il degno e potente protettore di ogni famiglia cristiana, come lo fu della Sacra Famiglia. 

LA DISPONIBILITA’ DI NAZARETH: 
Un uomo, una donna, una casalinga, un artigiano, disponibili a Dio come matite in mano ad un artista. Grazie al loro sì Dio ha potuto donarci il “Vangelo del lavoro”.

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (1,20-24)
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Gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”. Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco la vergine concepirà e partorirà un figlio, che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. Destatosi da sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del signore e prese con sé la sua sposa.
PREGHIERA A CORI ALTERNI
1. Ti rivedo, Maria, affaccendata nella tua casa di Nazareth, attenta ad attizzare il fuoco per cucinare, a ramazzare, a lavare e pulire il tuo bambino che, come tutti gli altri, rientrava a casa sporco per i giochi fatti sull’uscio di casa.

2. Ti rivedo Giuseppe mentre lavori il legno nella tua bottega di Nazareth; passi più volte la pialla, smussi con lo scalpello gli spigoli, fissi i chiodi con il martello e intanto con pazienza insegni a quel figlio che non è tuo i trucchi del mestiere.

Tutti: Diteci, che cosa pensavate mentre lavoravate? Svelateci il segreto dei vostri pensieri, le richieste delle vostre preghiere, le ansie delle vostre preoccupazioni, le incertezze, nonostante la vostra grande fede, che vi hanno lacerato l’anima al pensiero del progetto per cui Dio vi aveva scelto.

A TE CI AFFIDIAMO O GIUSEPPE

Glorioso san Giuseppe, che velasti la tua incomparabile e regale dignità di custode di Gesù e della Vergine Maria; sotto le umili apparenze di artigiano e col tuo lavoro ne sostentasti la vita, proteggi con amabile potenza noi lavoratori che ti siamo particolarmente affidati. Tu conosci le nostre angustie e le nostre soffe-renze perché tu stesso le provasti al fianco di Gesù e di Maria.
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Non permettere che, oppressi da tante occupazioni, dimentichiamo il fine per cui siamo stati creati da Dio, non lasciare che i germi della sﬁducia s'impadroniscano delle nostre anime immortali. Ricorda a tutti noi lavoratori che nei campi, nelle officine, nelle miniere, nei laboratori della scienza non siamo soli ad ope-rare, gioire e soffrire, ma che accanto a noi c'è Gesù con Maria, Madre sua e nostra, a soste-nerci, a tergere il sudore, ad impreziosire le 



 fatiche. Insegnaci a fare del lavoro, come hai fatto tu, uno strumento altissimo di santificazione. AMEN
PREGHIERA A SAN GIUSEPPE

O San Giuseppe con te, per tua intercessione noi benediciamo il Si-gnore. Egli ti ha scelto tra tutti gli uomini per essere il casto sposo di Maria e il padre putativo di Gesù.
Tu hai vegliato continuamente, con affettuosa attenzione la Madre e il Bambino per dare sicurezza alla loro vita e permettere di adempiere la loro missione.
Il Figlio di Dio ha accettato di sottoporsi a te come a un padre, durante il tempo della sua infanzia e adolescenza e di ricevere da te gli insegnamenti per la sua vita di uomo.
Ora tu ti trovi accanto a lui. Continua a proteggere la Chiesa tutta. Ricordati delle famiglie, dei giovani e specialmente di quelli 
bisognosi; per tua intercessione essi accetteranno lo sguardo materno di Maria e la mano di Gesù che li aiuta. Amen

PREGHIAMO A CORI ALTERNI
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Da piccolo, Signore Gesù, in una bottega di artigiano ti sei guadagnato il pane col sudore della tua fronte.
2  Da allora il lavoro ha acquistato una nobiltà divina. Con il lavoro ci convertiamo in compagni e collaboratori di Dio e in artefici della nostra storia.

1 Il lavoro è l’incudine dove l’uomo forgia la sua maturità e la sua grandezza, la farina con cui impasta il pane quotidiano.

2 Il materiale, passando per le mani dell’uomo, si trasforma in veicolo d’amore.

TUTTI Dacci, Signore, la grazia di offrirti il lavoro quotidiano come un gesto liturgico, come una messa vivente a gloria tua e al servizio dei fratelli. Amen
PREGHIERA DEI FEDELI
Dio Creatore, che ha riempito l’universo con i segni prodigiosi della sua potenza, ha benedetto gli inizi del lavoro e ha disposto che gli uomini cooperassero al progetto della creazione. Preghiamo insieme: Guida e sostieni, Signore, L’opera delle nostre mani
1  Tu che in Cristo, divino operaio, hai dato un senso nuovo alla fatica umana aiutaci a trasformare il lavoro quotidiano in fonte di fraternità e di giustizia sociale. Preghiamo
2  Tu che ci hai donato “il Vangelo del lavoro” insegnaci ad impegnarci perché ogni uomo e ogni donna veda rispettato il proprio diritto ad un lavoro dignitoso. Preghiamo

3  Tu che hai creato l’uomo a tua immagine e somiglianza, fa’ che sia eliminata ogni ingiusta discriminazione fra uomo e uomo, fra nazione e nazione. Preghiamo

4  Tu che hai voluto come artigiano nella bottega di Nazareth il tuo Figlio fa’ che ogni uomo scopra la grande dignità del lavoro. Preghiamo

5  Tu che hai permesso che tuo Figlio morisse su una croce, accogli coloro che sono morti a causa di malattie o infortuni sul lavoro e fa’ che il loro sacrificio spinga a creare luoghi di lavoro sicuri. Preghiamo

PADRE NOSTRO…. ORAZIONE FINALE…BENEDIZIONE 
Dio di provvidenza infinita, che hai mandato sulla terra il tuo figlio a condividere le nostre fatiche e le nostre speranze, sii benedetto per tutti i benefici del tuo amore che ci sostengono nella nostra esistenza quotidiana. per Cristo nostro Signore. Amen



Il Signore sia con voi. Il Signore vi benedica e vi protegga. Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia. Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace. E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre † Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre. Amen 
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